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EDITORIALE 
 
Per la redazione e per il Direttivo del Camper Club “I Girasoli” l’attesa del mese di 
settembre è un periodo in cui si fa un po’ il bilancio di quello che si é fatto nella prima parte 
dell’anno e di quello che si potrebbe fare nell’immediato futuro per meglio venire incontro 
ed accondiscendere alle esigenze dei Soci che con molto entusiasmo hanno seguito fino 
ad ora le nostre iniziative. A tale scopo ci sono stati diversi contatti tra i responsabili anche 
nel periodo estivo al fine di migliorare ulteriormente sia l’impostazione del giornalino che il 
nostro sito internet che è in via di ristrutturazione con la razionalizzazione dei vari link  e 
l’inserimento di nuove fonti di informazione (www.amicidelcamper.it).  
Il nostro impegno dal punto di vista organizzativo resta comunque puntato nel proporre 
almeno fino a fine anno tutte quegli appuntamenti autunnali/invernali che sempre hanno  
riscosso un buon successo di partecipazione e gradimento da parte di tutti i Soci, oltre 
naturalmente alle varie uscite alcune delle quali già definitivamente programmate. 
Da non sottovalutare inoltre che alla fine del corrente anno ci sarà il rinnovo di tutte le 
cariche statutarie del Club che con gli eventuali cambiamenti nella continuità (così si 
spera) dovrà dare nuovi stimoli per una sempre migliore gestione della nostra 
Associazione.  
Il Direttivo ed il Presidente continueranno quindi a gestire l’attività del Club fino alla fine del 
mandato con tutto l’entusiasmo necessario al fine di garantire una ripresa dell’attività 
autunnale nel modo migliore possibile sperando di poter contare anche nella 
collaborazione di quanti più soci possibile, sia per l’apporto di nuove idee soprattutto in 
fatto di programmi di viaggio, sia per quanto riguarda la materiale organizzazione delle 
varie manifestazioni. 
 
     Un rinnovato saluto a tutti i soci affezionati. 
                                                                                           LA REDAZIONE 
 
 
 
 



 
IN VIAGGIO CON GLI AMICI DEL CAMPER CLUB 

 
AVVENTURA NELLA MINIERA DI MONTENEVE 

 
La miniera di Monteneve si trova nel paese di Masseria al termine della bella Val Ridanna vicino a 
Vipiteno ed era la più alta d’Europa estendendosi tra i 2000 ed i 2650 mt. di altitudine con più di 
mille gallerie e pozzi. E’ stata chiusa definitivamente nel 1985 ed oggi è trasformata in museo. 
Ci siamo ritrovati venerdì 27 giugno in 8 camper: i più fortunati sono arrivati in mattinata, altri nel 
pomeriggio ed i lavoratori a notte inoltrata. 
Sabato mattina sveglia di buon’ora per cinque persone che dovevano fare l’escursione completa, 
mentre per il rimanente della comitiva verso le 9,30 è iniziata la visita media: prima un filmato 
dimostrativo ci ha introdotto nella dura realtà di chi viveva nella miniera, quindi ci siamo spostati in 
una galleria dove ci sono state illustrate le diverse tecniche di estrazione dei metalli (argento, rame 
e zinco) ed i vari metodi di trasporto dei minerali nel corso degli 800 anni di attività della miniera 
stessa, quindi abbiamo potuto vedere i complicati processi di separazione dei metalli effettuati con  
macchinari tutt’ora funzionanti. 
Dopo una brevissima sosta ai camper, verso le 12.30, siamo 
ritornati in miniera e dotati di mantella, stivali ed elmetto con 
torcia, siamo saliti in pullman tra boschi e grandi vallate ricoperte 
da bellissimi rododendri a quota 2000 mt. fino all’ingresso della 
galleria “Poschhaus”; poi, con un “confortevole e ben 
ammortizzato” trenino, ci siamo inoltrati nella montagna per 3,5 
Km, e quindi a piedi per 1,6 km. attraverso cantieri d’estrazione, 
pozzi, strettoie e gallerie, di cui una con l’acqua gelida che 
arrivava quasi al ginocchio. Alcuni di noi hanno tentato, con non 
molto successo, con martello e scalpello di staccare dei minerali 
ancora presenti nelle rocce. 
Terminato il giro abbiamo ripreso il trenino ed il pullman fino alla 
base, stanchi ma contenti per l’interessante giornata trascorsa.  
Dopo un meritato spuntino offerto dal nostro Presidente a base 
di salame e “vin bon”, s’intravvedono all’orizzonte i temerari che 
ci avevano lasciato al sorgere del sole. 
L’avventura dei cinque “esperti scalatori” -Franco, Renzo, Patrizia, Toni e Roberto - inizia alle 7,30 
incontrando la guida con la vestizione da minatore, quindi in pullman fino all’ingresso della galleria 
“Poschhaus”. Dopo questa prima fatica, sosta presso una malga per uno spuntino a base di fette di 
pane spalmate da alcune salse e bevande varie. Ora inizia l’avventura vera e propria: la giornata è 
splendida, lentamente, ma con passo costante, si sale, bisogna arrivare fino alla forcella di 
Monteneve a quota 2700 mt.; il sentiero, però, si fa sempre più ripido ed i nostri cinque eroi, alcuni 
cercando di mascherare la fatica, altri decisamente più allenati, superando anche zone innevate, 
arrivano alla sospirata forcella e tutte le difficoltà vengono cancellate dalla superba visione della 
Val Passiria. La guida a questo punto complimentandosi con i partecipanti offre a tutti un buon 
bicchierino di grappa, quindi inizia la discesa verso il Villaggio di San Martino a quota 2355 mt. per 
una meritata sosta ristoratrice presso il Rifugio con la classica “spaghettata del Minatore”, una vera 
e propria bomba calorica a base di funghi, aglio e spezie varie, il tutto innaffiato da birra seguita da 
una rilassante pennichella. 
Il ritorno, alquanto suggestivo avviene attraversando le gallerie Karl e Poschhaus per 2,5 km., 
quindi in trenino ed infine con pullman fino a Masseria, stanchi ma orgogliosi per aver portato a 
termine questa indimenticabile avventura. 
La nostra ammirazione, infine, va al nostro amico Giuliano che, piano piano ed in solitaria ha 
raggiunto, dal nostro campo base, la Forcella Monteneve a quota 2700. 
La serata è trascorsa, come consuetudine, tutti assieme gustando dolcetti, vino e liquori vari. Alla 
fine, non ancora stanchi della giornata, ci siamo incamminati per un sentiero attraverso i prati e poi 
tutti a nanna sotto le coperte. 
La mattina del 28 siamo partiti per il vicino paese di Stanghe per visitare l’orrido “Gilf”. Il sentiero si 
snoda a fianco del rio Racines immerso nel bosco; di tanto in tanto si trovano delle panchine per 



un meritato riposo. Dopo aver attraversato un ponticello e vari passaggi di scale ci si trova davanti 
ad un impressionante scenario: da un ponte sopra una profonda gola ammiriamo un’impetuosa 
cascata d’acqua alta 15 mt. che si getta nello stretto orrido fiancheggiato da grosse rocce: qui si 
ammira tutta la potenza e la bellezza della natura. Superate varie scalinate e passerelle si arriva 
all’uscita dell’orrido dove si trova una piccola chiesetta ed un bar–ristorante. 
Dopo una breve pausa rientriamo ai nostri camper parcheggiati all’inizio del sentiero dove troviamo 
un edificio chiuso, con una bella tettoia; sembra fatta apposta per fare una tavolata e, come nelle 
migliori tradizioni, si mangia, si chiacchiera e si sta in allegria. Nel primo pomeriggio lentamente si 
riprende la via del ritorno. 
Abbiamo trascorso questi giorni immersi nella natura 
favoriti anche dalle belle giornate di sole, dove abbiamo 
potuto, sebbene da turisti, rivivere ed immergerci nel 
faticoso e pericoloso mondo in cui vivevano gli uomini e 
le donne che lavoravano in miniera accrescendo in noi 
quel senso di vera amicizia che è la prerogativa del 
nostro Club. 
Un ringraziamento, infine, agli amici che hanno 
partecipato alla gita per la loro disponibilità e simpatia. 
Franca e Roberto  
 
DIAMO SPAZIO ALLA CULTURA  . . . . .  
 
Nell’incontro dei Soci di mercoledì 18 giugno che si è tenuto come di consueto presso l’Aula 
Magna delle Scuole Medie di Pianiga è stato presentato, come da tempo annunciato, il libro 
“Strade senza nome” scritto dal Dr. Stefano Cosmo figlio del nostro Socio Sig. Cosmo Antonio.  
Alla presentazione erano presenti, oltre ad un discreto numero di Soci, l’autore del libro che svolge 
l’attività di operatore presso i Servizi Sociali del Comune di Venezia, l’Assessore alla Cultura del 
Comune di Pianiga dr. Federico Calzavara, il Prof. Cacco Fiammello Preside delle Scuole Medie di 
Pianiga, e la Sig.ra Francesca, giornalista del periodico “Gente Veneta”. 
Il libro è un “poliziesco noir” ed inizia con la scoperta nella periferia di Padova di un corpo senza 
vita di una ragazza le cui indagini saranno seguite dall’Ispettore di Polizia Ettore Lupi. La vicenda 
si legherà strettamente alla storia di Safu, una ragazza nigeriana di uno sperduto paese africano 
che con l’inganno è portata a prostituirsi sulle nostre strade. L’ambientazione del racconto è quindi 
quella di luoghi a noi tutti ben noti quali la città di Padova, Treviso con la strada del  Terraglio e 
Mestre. (Anche l’Umbria con Orvieto sono luoghi in cui si snoda la vicenda) 
L’occasione ha dato quindi lo spunto per una discussione sulla “tratta delle persone” che ancora 
oggi viene attuata per lo sfruttamento della prostituzione, del lavoro nero e dell’accattonaggio. 
II relatori hanno sottolineato alcuni aspetti del racconto quale l’azione, la passione, le continue 
situazioni sorprendenti ed il pizzico di romanticismo che caratterizzano il libro. E’ stata infine 
segnalata la notevole capacità narrativa dell’autore che è risultata, a detta di coloro che hanno letto 
il libro, molto coinvolgente.  
Di interesse è stata la comparazione tra il “viaggiare” ed il fatto di “leggere”. E’ stato infatti 
sottolineato come il viaggiare sia nient’altro che iscrivere nella nostra mente i sentimenti e le 
emozioni che ad esempio ispirano un paesaggio o una serie di paesaggi che restano fissati nella 
nostra mente non meno che un fatto o una situazione tratta da una buona e sana lettura. 
L’incontro si è quindi concluso con l’auspicio che molte persone possano leggere questo libro che 
è frutto delle reali situazione in cui certe persone ingannate dalla delinquenza comune organizzata 
si possono trovare; situazioni che l’autore si trova ad affrontare ogni giorno nello svolgimento del 
proprio lavoro professionale. 
Da evidenziare che  il pubblico presente in sala non era costituito solo da camperisti ma anche da 
ragazzi e ragazze, insegnanti ed altre persone che evidentemente amano la cultura e questo tipo 
di incontri. Il Presidente del Club, Sig. Dino Artusi, al termine della serata ha consegnato agli 
invitati e all’autore del libro dr. Stefano Cosmo alcuni gadget ed il gagliardetto del Club I Girasoli. 
Il Club ringrazia tutti gli intervenuti a questa bella iniziativa che indubbiamente contribuisce ad 
elevare la qualità dei nostri incontri bimensili e a prendere atto di situazioni che ci ritroviamo tutti i 
giorni davanti agli occhi sulle nostre strade e che purtroppo ci lasciano spesso indifferenti 



PROSSIME INIZIATIVE 
 
 
IL CLUB A MONDO NATURA 
 
In occasione dell’annuale rassegna “Mondo Natura” che si svolgerà presso la Fiera di Rimini nel 
periodo dal 13 al 21 settembre, il Club segnala per il weekend del 13-14 settembre la possibilità di 
partecipare alla citata manifestazione in compagnia. Saremo presenti come di consueto allo stand 
dell’UCA – Unione Club Amici, cui aderisce anche il nostro Club. 
Chi fosse interessato a visitare la rassegna in compagnia può contattare il Presidente del Club Sig. 
Dino Artusi ai numeri telefonici 041-469912 3496620600. 
 
 
FESTA DELL’UVA A MONZAMBANO 
 
Per il weekend del 19-21 settembre prossimo il Club organizza una uscita a Momzambano (MN) 
in occasione della locale “Festa dell’uva”. Il ritrovo dei partecipanti è per la serata di venerdì 19 
settembre presso l’area di sosta di Monzambano situata in Via degli Alpini, vicino al parco giochi.  
Per raggiungere la meta si può utilizzare l’autostrada A4 direzione Milano, uscita Peschiera del 
Garda procedendo poi per circa 6 km in direzione Monzambano; all’ingresso del paese ci sono poi 
le indicazioni per l’area.  Nel corso della nostra permanenza avremo l’opportunità di visitare la 
rocca con il castello, assistere ad un corteo storico, vedere il mercato medioevale, antichi mestieri, 
giocolieri, mangiafuoco e quant’altro, all’insegna del relax. E’ possibile, per chi lo desidera, fare 
anche una bella escursione in bicicletta lungo il fiume Mincio. 
Per prenotazioni ed informazioni contattare il referente l’iniziativa Dino Artusi ai numeri telefonici 
041-469912 3496620600 
 
VISITA ALLA “DUCATI” 
 
Informiamo tutti i soci che è in avanzato stato di realizzazione la gita programmata per il 17-18-19 
ottobre prossimi alla fabbrica “Ducati” di Casalecchio di Reno. Informiamo già da ora che la 
visita sarà programmata in due fasi: per coloro che possono giungere in loco per il pomeriggio del 
venerdì sarà possibile vedere la fabbrica in “produzione” mentre per coloro che potranno giungere 
solo al sabato la visita avverrà a catene di montaggio ferme. I due gruppi potranno essere formati 
da non più di 20 persone per cui sappiamoci regolare per le prenotazioni che al momento possono 
essere formalizzate al Presidente del Club Sig. Dino Artusi ai numeri di telefono 041-469912 
3496620600.  
Il programma completo della gita (che comprende anche la visita al museo Ferrari di Maranello) 
sarà pubblicato nel prossimo giornalino. 
 
 

COMUNICAZIONI   
 
 
� Vendo camper Volkwagen California T5 TDI 

anno di immatricolazione 04/07, km percorsi 
14.000. Accessori principali: navigatore 
satellitare, telecamera retromarcia, airbag, 
batteria ed alternatore potenziato, veranda, vetri 
elettrici, portabici. Prezzo €. 40.000. Per ulteriori 
informazioni contattare il Sig. Eliseo al n. telef. 
328-3626295. 

 



� Vendo estintore Kg. 6 in polvere  nuovo fiammante (anno produzione 2008). Trattasi di 
bombola adatta per grandi camper o da sistemare in uffici/capannoni. Prezzo richiesto (ottimo!!) 
di €. 70,00 trattabili.  Per informazioni contattare il n. tel.  3335752514. 

 
� Vendo Camper Mobilvetta Top Driver 61, su meccanica Fiat Ducato 2800 JTD Common Rail, 

anno di immatricolazione 2001, Km 60.000. Trattasi di mezzo sempre tenuto al coperto, 
gommato di recente. Accessori: tendalino, portabici, autoradio, antenna TV . Prezzo ottimo a 
trattativa privata. Per informazioni  contattare il Presidente del Club sig. Dino Artusi ai numeri 
telefonici 041-469912 3496620600. 

 
� Per il weekend del 17-18 ottobre prossimo il Club segnala il I° Raduno Città di Pordenone 

cui il nostro Club è stato invitato. Il raduno si svolge presso il CFP (Centro Professionale di 
Pordenone) sito in Via Comina, 25 a Pordenone. La manifestazione comprende in larga sintesi 
la visita guidata alla città di Pordenone, la visita del Museo dell’Arte Febbrile di Maniago oltre 
che ad una coltelleria e ad un laboratorio artigiano. Non mancherà una visita ad una Cantina 
vinicola con assaggi di vini autoctoni sita nei pressi di Spilimbergo. Nella serata di sabato, cena 
e spettacolo con il Gruppo folcloristico di Aviano. La quota di partecipazione è stata fissata in €. 
30,00 a persona e le iscrizioni sono ovviamente obbligatorie (fino ad un massimo di n. 50 
camper) e dovranno pervenire entro il 30 settembre prossimo telefonando ad uno dei. seguenti 
numeri telefonici: 331-6017917 – 3386482952. 
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SVIZZERA: UNA FELICE SCOPERTA 

 
La Svizzera per noi è un paese quasi sconosciuto, sarà per aver sentito dire da amici camperisti 
che non è molto ospitale verso i viaggiatori itineranti, sarà perché non c’è l’euro, o sarà perché si 
va sempre alla scoperta di posti più lontani, per cui in questo lungo ponte del 1 maggio decidiamo, 
assieme ai nostri amici Renzo e Gianna, di visitare Lucerna e Sciaffusa: partenza, dopo cena, la 
sera del 30 aprile con pernottamento a Chiasso presso l’autoparco. 
La mattina del 1 maggio ci dirigiamo velocemente verso Lucerna che si trova in una bella 
posizione ai piedi di alte montagne sul Lago dei Quattro Cantoni alla confluenza del fiume Reuss. 
Visto il notevole afflusso di turisti, per cui è impossibile trovare da parcheggiare, (tra l’altro in 
Svizzera è vietato il campeggio libero) ci dirigiamo direttamente verso il campeggio della città 
situato sul lago. 
Nel pomeriggio con una bella passeggiata lungolago 
arriviamo al centro storico: il primo colpo d’occhio è 
decisamente favorevole; il vecchio nucleo, infatti, con 
le sue strette vie, piazze e fontane, ha conservato un 
aspetto medievale, sebbene ci siano numerosi palazzi 
rinascimentali e barocchi, ma il simbolo della città è 
comunque il caratteristico trecentesco ponte di legno 
coperto che attraversa obliquamente il fiume, oggi 
completamente ristrutturato  dopo  l’incendio  del 1993.  
La giornata è bella ed il lungofiume è animato con 
ristoranti e caffè ed anche noi, da veri turisti, ci sediamo                  (Tel. 049-646131) 
a gustarci un buon gelato e ad ammirare il viavai della gente: il gelato sarà senz’altro buono ma 
caro il mio gelato!!! (tra l’altro gentilmente offerto dai nostri amici). 
Bella anche la cattedrale dedicata ai SS. Leodegario e Maurizio posta sopra una lunga scalinata; 
interessante anche vedere le chiuse sul fiume realizzate dopo le varie piene che sommergevano la 
città, piene immortalate da fotografie dell’epoca esposte su pannelli illustrativi. 
Oltre a soffermarci a guardare i vari monumenti e chiese non disdegniamo una sosta davanti alle 
belle vetrine soprattutto di orologi e gioielli, ma inutilmente perché i nostri mariti da quell’orecchio 
non ci sentono. 



La mattinata del 2 maggio la dedichiamo alla visita del “Museo dei Trasporti della Svizzera” che le 
guide turistiche indicano come il più grande d’Europa e che si trova in prossimità del campeggio.  
L’esposizione è divisa in varie sezioni (navigazione, traffico stradale e ferroviario, turismo e 
telecomunicazioni, aeronautica ed astronautica): ci sono modelli d’automobili, carrozze, 
locomotive, aerei, insomma di tutto, per la gioia dei bambini e dei signori maschi; spesso, infatti,  
dobbiamo andare alla ricerca dei nostri mariti che non smettono di salire, scendere e provare i vari 
mezzi. 
Soddisfatti nel pomeriggio ripartiamo in direzione di Sciaffusa in prossimità del confine con la 
Germania. Il paesaggio intorno a noi cambia completamente: prima c’erano le grandi cime 
innevate ora siamo circondati da verdi colline. Non conoscendo il posto e pensandolo affollato di 
turisti decidiamo di fermarci ad una decina di chilometri da Sciaffusa e precisamente a Rheinau 
posto su un’ansa del fiume Reno. 
In questo piccolo, ma proprio piccolo, paese il tempo sembra essersi fermato. Passeggiando fra le 
vecchie case raggiungiamo il vecchio ponte di legno coperto dove una volta si trovava il confine 
con la Germania, e sempre camminando raggiungiamo su un isolotto un’antica abbazia 
benedettina, peccato che il frontale della chiesa sia in restauro e che l’orario ridotto di visita non ci 
consenta di vederne l’interno. 

In questo remoto paesino notiamo un grande parcheggio 
facente parte di un ospedale psichiatrico, fra l’altro 
completamente vuoto, per cui decidiamo di trascorrervi la 
notte. Purtroppo a tarda sera si presentano due individui, 
tipo guardie giurate, che in modo alquanto brusco e 
sbrigativo ci intimano di lasciare il posto: non c’è modo di 
ragionare, per cui immediatamente ci spostiamo di un 
centinaio di metri vicino alle piscine dove finalmente 
possiamo riposare. 
La mattina seguente raggiungiamo il parcheggio delle 

cascate, parcheggio tra l’altro molto grande, gratuito e con degli spazi destinati ai camper 
(attenzione, però, a non parcheggiare il camper fuori da detti spazi altrimenti si rischia una multa). 
Dal cortile di un castello del XII sec. (ingresso a pagamento) si scende fino all’altezza delle cascate 
su passerelle poste fin sopra le vorticose acque. Ci sono battelli che portano i turisti da una parte 
all’altra del fiume: noi temerari decidiamo di salire fin sulla cima di un isolotto posto proprio al 
centro della cascata stessa. Dalla barca la massa d’acqua che scende è impressionante e fa 
veramente paura, ma soprattutto ci meravigliamo di come queste piccole imbarcazioni riescano a 
superare i vortici di acqua ed arrivare fin proprio sotto la cascata. Salire sopra il roccione ed essere 
circondati da questo spumeggiare è senz’altro una sensazione che ci rimarrà nella memoria. Dopo 
aver raggiunto nuovamente la sponda, con gran sollievo delle signore, ed aver fatto un bel giro 
attorno alla cascata ce ne ritorniamo ai nostri camper. 
Nel pomeriggio tranquillamente riprendiamo la via di casa 
passando per l’Austria. Prima del Passo Resia ci fermiamo a 
pernottare in un campeggio; la mattina seguente, passato il 
lago di Resia con il suo campanile che fuoriesce dall’acqua, ci 
fermiamo per una passeggiata nella bella Glorenza, quindi nel 
pomeriggio facciamo rientro a casa. 
In conclusione, a parte il piccolo inconveniente del parcheggio, 
della Svizzera ci è piaciuto soprattutto la varietà del 
paesaggio, le alte montagne ed i verdi pascoli, la pulizia dei 
paesi, nonché la notoria precisione ed efficienza degli svizzeri; per contro abbiamo notato che il 
costo della vita è decisamente più caro che da noi. 
In futuro andremo senz’altro alla scoperta di qualche altra meraviglia di questo piccolo Stato. 
Franca e Roberto.�
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MERCOLEDI  03 SETTEMBRE 2008          MERCOLEDI   17 SETTEMBRE  2008 

 
NON MANCATE!!!!!!! 



 
 
 
 
 
 
 

 
NOTA IMPORTANTE 

 
Il Club declina ogni responsabilità per eventuali incidenti di qualsiasi natura che dovessero 
accadere prima, durante e dopo le singole manifestazioni organizzate dal Club stesso con 
conseguenti danni di qualsiasi natura a persone e a cose.                                                                                                                                                                                                                
  Il Club 
 
 
 

CONVENZIONI IN ESSERE PER I SOCI DEL NOSTRO CLUB 
 
Esercizi Commerciali in genere 
Industria Mobili Arredamento Begolo Srl – Pianiga – Via dei Cavinelli – Tel. 041 469477 
Crema Sport  Via Po -  Padova – Tel 049 604340 
Savin Elettronica – Mirano – Via Gramsci – Tel. 041 432876 
Pellicceria Luise Olivo- Via Alighieri, 5 – Vigodarzere PD Tel. 049-702573 – Prezzi imbattibili 
 
Campeggi e/o Aree di Sosta 
Camping Parco Capraro  - Via Correr II°, Ramo n. 4 - Jesolo (VE) tel. 0421 961073 
Parcheggio attrezzato  Don Bosco Jesolo  3382231462  3333109114 
Camping Sole Neve - Via Carducci n. 120 - Carbonare di Folgaria (TN) Tel 0464-765257 
Villaggio Turistico Rosapineta – Strada Nord, 24 – Rosolina Mare (RO) Teòl. 0426-68033  
Camping Catinaccio Rosengarten – Pozza di Fassa (TN) Tel 0462-763501 
Camping Gorte – Sappada – Tel 3472204473 – 0435469815. 
Campeggio Mlaska – Isola di Hvar – Croazia – Rif. Sig. Fabio Dal Maso 
Campeggio/Villaggio Pantera Rosa – Scalea (CS) – Camper + 2 persone €. 12,00 al giorno. 
 
 
Club Amici del Camper “I Girasoli”  Sede: Pianiga (VE)- Via Roma, 131 - Tel. 041-469912  
Per scrivere al Club - E- mail amicidelcamper@virgilio.it 
Presidente  D. Artusi – E-mail artusi.dino@virgilio.it –  cell. 349 6620600 
Vice Presidente C. Franceschetti – E-mail – cell. 333 4784398 
Direttivo R. Rossi, D. Contin –  
Redazione giornale C. Franceschetti  E-mail franceschetti.carlo@libero.it (049-8071568). 
Per visionare il giornalino su internet. www.amicidelcamper.it 
Per scrivere al Club - E- mail amicidelcamper@virgilio.it 
 

 
                       

FILIALE DI PIANIGA 



 


